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Così moriranno insieme.



Per Romain Gary, Hugo Pratt, Joseph Kessel
e per mio papà, che è un eroe.

Gli aneddoti evocati in quest’opera sono rigorosamente esatti e mai esagerati perché è la
mia nonnina che me li ha raccontati.

Grazie a mio zio Fernand Taïeb per i suoi preziosi ricordi.

Joann Sfar



Durante un soggiorno a Orano, mentre il
mio maestro se n’è andato a sgozzare dei polli, me ne
resto con Malka dei leoni.

…è naturale che io sappia cantare
in arabo. Ma non ho il diritto di recitare

le preghiere musulmane.

Posso entrare in una moschea, meditare con gli
altri fedeli. La mia preghiera e la loro vanno

nello stesso posto.

Ma dal momento che sono ebreo, l’Eterno non vuole che io
segua un culto diverso da quello a cui mi ha destinato.

Dio parla in
ebra -
ico?

Non lo
so.

La mia nonna
dice che parla in

castigliano.

Dio è incapace di parlare.

E tu che ne sai, microbo?

Se ne sta tutto solo nella sua immen-
sità. A chi vuoi che parli?

Alle sue
creature?

Ah, be’… E con
te parla spesso,

il buon Dio?

Roar!

Aspetta,
tocca a me.

Io sono il gatto del rabbino. Mi capitano un sacco di cose. Per esempio, una volta sono stato a Parigi e ha
piovuto. Così sono tornato a casa, in Algeria.
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Grrrrr! Mantenete la calma.

Rimanete
dietro di

me.

belva.

Roar!

Pregate.

…

Forza, pregate! Volete essere divorati o cosa?

…

Roooooooooarrrrrrrrrrrrr!

Rooooooarrr! Con l’aiuto dell’Onnipotente scacceremo questa
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Shema Israël…

Shem
a Isra

ël…

Shem
a Isra

ël…

Così va bene.
Per Daniele, ti scongiuro, ritorna alla tua
famiglia, leone

feroce.

Per Giuda che ti fece troneggiare sul bla-
sone del suo regno, te lo ordino, ritorna
dai tuoi piccoli.

Lascia in pace i bambini d’Israele.
mf…

Grazie, Malka, lei ha sal-
vato i nostri

bambini.
Una parte
di questo

de naro andrà
ai poveri.

Li dà ve-
ramente
ai poveri?

Quando
gli va.
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Di solito Malka viaggia a piedi. Possono coprire
lunghe distanze, lui e il suo leone, senza stancarsi.

Sono stufo di
camminare.

Salta in
spalla.

Ho degli scrupoli. Sei troppo vecchio.

Mi offendi.

Davvero, non
vorrei abusare.

Ce la fac-
cio, sei un

peso piuma.

Non è per spaventarti, ma c’è
un serpente che ci segue.

Lo so. Lo conosco.

Conosci dei serpenti?

Sì.

E quello, lo
frequenti da

molto?

Da anni.

Il ser-
pente si
avvicina.

Lasciami
dormire.
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Serpente! Vattene!

Perché?

Fai paura.

Perché ci segui?

Malka dei leoni
conosce tutte le

oasi.

Io non so orientarmi. Senza di lui
creperei nel deserto. Le oasi sono un
paradiso perduto.

È per questo che non lo mordi…

Né lui, né il suo leone.

No.

Al leone ho proposto un sacco
di volte di morderlo. Ma lui

non è d’accordo.
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